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Il Santuario della Madonna
del Sangue ha avuto origine il
29 aprile 1494 con l’effusione
miracolosa del sangue sopra
l’affresco raffigurante la Ma -
don na del latte, dipinta sulla
facciata della chiesa, dedicata
a S. Maurizio Martire.

L’evento prodigioso é stato
causato da un gesto sacrilego,
compiuto da un certo Gio van ni
Zucono (soprannominato
“Zuc cone”) che, perdente al
gioco della “piodella”, adira-
tosi, scagliò la sua piodella
contro l’immagine della Ma -
donna colpendola alla testa.

L’effusione di sangue durò
circa 20 giorni ed é documen-
tata in due pergamene: una
del tempo del miracolo, firma-
ta dal podestà della Valle
Daniele Crespi e da 4 notai;
l’altra del 1500 redatta dal
successivo podestà Angelo
Romano, convertitosi alla vista
dell’immagine miracolosa.

Una piccola porzione del
sangue miracoloso é conser-
vata in un reliquiario sul retro
dell’altare della Madonna e
viene esposta alla venerazio-
ne dei fedeli dopo la celebra-
zione di ogni S. Messa.

Il Santuario é costituito da
due edifici, incorporati tra loro,
uno del 1600 e l’altro più
recente (1922-1958) insignito
del titolo di «Basilica minore»
dal Papa Pio XII.

IN QUESTO
NUMERO

Il Bollettino esce a cura dei Padri Oblati del
Santuario.

Edizione 
- Stampa Diocesana Novarese -
- Fotocomposizione in proprio -
- Stampa Grafica Novarese -

- San Pietro Mosezzo -
Autorizzazione del Tribunale di Verbania

n° 134 del 29/09/1978

Direttore responsabile
Giuliano Temporelli

Vi scrive il Rettore 

Santuario cronaca

La giornata
del Ringraziamento

Foto ricordo

Grato ricordo...

Il messaggio di Fatima

Ne pereat memoria

Abbonamento 2018

Le foto sono omaggio
del sig. Maurizio Besana

Vi scrive il rettore

Cari amici,
scrivo questo augurio nella Solennità dell’Imma-

colata mentre medito le parole del Prefazio che dicono così: “In
Lei hai sognato l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo, senza mac-
chia e senza ruga”.

Sì, con Maria giunge la “pienezza dei tempi” e con Lei comin-
cia il cammino della Chiesa di Gesù Cristo.

Durante l’anno 2018 in Santuario ricorderemo il 60° della Con-
sacrazione della Basilica; e sarà una occasione di Grazia per rin-
graziare il Signore che ha voluto abitare in mezzo a noi, e ha voluto
farsi nostro compagno di viaggio per mezzo di Maria.

Con questo spirito guardo l’anno 2018.
E mentre guardo la nostra Basilica e vedo che è senza macchia

e senza ruga, rileggo con voi un testo del Cardinale G.B. Montini
che ammirando una chiesa appena restaurata così si esprimeva: 

“… è come la città sul monte di cui parla il Vangelo. La sua
stessa mole tende a questa sublime evidenza.

E non solo evidenza esteriore ed architettonica, ma evidenza
spirituale.

Essa ricorda ed ammonisce gli uomini del primato dello spiri-
tuale.

Qui possiamo dire di Cristo:  Et habitavit in nobis.
È il palazzo di Cristo Re, è l’aula di Cristo Maestro, è il Tempio

di Cristo Sacerdote”. 
Non è forse questo il fondamento delle nostre riflessioni durante

l’anno del 60° ?
E allora mentre auguro a tutti un anno sereno e impegnato vi

raggiungo con la mia benedizione!
P. GianCarlo

Buon Anno 2018!
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Giorno dopo giorno…
85° del Gruppo Alpini di Re.
Sabato 16 settembre alle ore 21.00 nel Santuario Antico, il Grup-

po Alpini di Re ha offerto alla popolazione, nel 85° anniversario di
fondazione, un Concerto tenuto dal Coro Alpino Sezionale di
Domodossola. La foto qui sotto ritrae il Coro durante il concerto.

Nel pomeriggio il gruppo folcloristico “Il lancio d’Amore”di
Pensa Sant’Andrea, piccolo borgo in Provincia di Teramo, dove i
nostri Alpini hanno dato aiuto a quelle popolazioni toccate dal ter-
remoto, ha tenuto nel Pizzale “Silvio Gallotti” una esibizione di
danze popolari dell’Abruzzo.

Domenica 17 settembre alle ore 9.30 gli Alpini si sono ritrovati
presso la sede del Gruppo a Folsosgno per l’ alzabandiera e l’inau-
gurazione della Via Alpini Battaglione Intra, alla presenza della
Fanfara Alpina Ossolana. Ha benedetto la nuova via don Luigi
Trentani, Cappellano della Basilica. 

44

Il Gruppo Alpini di Re durante la Messa
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Di seguito, alle 10.30, si è tenuta la sfilata degli Alpini da Folso-
gno alla Basilica di Re per la celebrazione della messa presieduta
dal Padre Rettore e con la partecipazione del Coro Edelweiss diret-
to dal maestro Luciano Maglio.

Al termine della messa il corteo degli Alpini si è portato al Monu-
mento ai Caduti per la deposizione di una corona di fiori e la bene-
dizione del Monumento e dei presenti da parte di don Luigi Tren-
tani. 

Domenica 24 settembre.
Pellegrinaggio di Comunione e Liberazione.
Quest’anno il Pellegrinaggio a piedi promosso da“Comunione e

Liberazione”della Diocesi di Novara è arrivato alla 35° edizione.
Partito a piedi da Masera alle 6.00 è giunto puntuale alle 12.30 in
Basilica per la celebrazione della messa. 

Ha presieduto la Messa il parroco della Madonna Pellegrina di
Novara don Franco Belloni ed è stata concelebrata da 6 sacerdoti
del Movimento provenienti dalla nostra Diocesi. I pellegrini pre-
senti in Basilica per la messa erano più 1200.
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La Festa dei Bambini.
Domenica 8 ottobre, in una giornata piena di luce e di sole, la

Basilica ha accolto i numerosi bambini per la festa a loro dedicata. 
La festa è legata al Quadro del Cuore d’Oro che ricorda la prodi-

giosa guarigione dei bambini di Re e Folsogno dalla difterite il 31
gennaio del 1898. Il prossimo anno (2018) la Festa dei Bambini
compirà 120 anni. 
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Alle 10.30 dal cortile dell’oratorio si è aperto il corteo dei bam-
bini con il Quadro del Cuore d’Oro.

Ha celebrato la Messa delle 11.00 il Padre Rettore e ha animato i
canti il nostro Coro di Bambini e di Ragazze diretto da Patrizia
Locatelli. 

Al termine della Messa il fotografo Maurizio Besana ha scattato
una foto per il Bollettino con i neo battezzati di quest’anno.

Poi, al Parco San Giuseppe dove è stata posta la nuova fontana e
i nuovi tavoli in sasso, si è svolto, puntualmente a mezzogiorno, il
tradizionale lancio dei palloncini con il messaggio dei bambini
(foto qui sotto).

Festa del Parco Val Grande.
Nella medeisma domenica della Festa dei Bambini, l’8 ottobre

alla messa delle 16.30, si è tenuta la Festa del Parco della Val Gran-
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de con la presenza delle Donne del Parco e di diverse Autorità Civi-
li appartenenti ai Comuni della Val Grande.

Ha presieduto la celebrazione il Can. Antonio Nicola, parroco di
Miazzina e il Padre Rettore ha tenuto l’omelia. 

Al termine della Messa ha preso la parola il Presidente dell’Ente,
Massimo Bocci, che ha voluto ringraziare e salutare, anche se non
presente per motivi di salute, la prima Presidente del Parco, la
Prof.ssa Franca Olmi.

Come avevano promesso le Donne del Parco con la loro presi-
dente la sig.ra Rosalia Zaccheo, hanno offerto, come ex-voto alla
Madonna di Re, una “cavagnetta” di legno realizzata con le loro
mani. 

La celebrazione è stata animata nel canto dal Coro femminile
Edelweiss di Malesco diretto dal m° Luciano Maglio.

Le “Donne del Parco” che tengono in mano a sinistra la
“cavagnetta” donata come ex-voto alla Madonna di Re.

1100

Lunedì 9 ottobre. 
Questa mattina è giunto un gruppo di siciliani pellegrini in Dio-

cesi di Novara sulle orme del Servo di Dio Francesco Fasola, che
per 23 anni è stato Vescovo ad Agrigento, Caltagirone e Messina.

I pellegrini siciliani hanno potuto pregare nel luogo dove Padre
Fasola veniva accompagnato dal suo Padre Spirituale il Venerabile
don Silvio Gallotti.

I pellegrini siciliani erano accompagnati dal Vescovo di Caltagi-
rone mons. Calogero Peri e dal Vescovo emerito di Patti mons.
Ignazio Zambito.

Domenica 26 novembre. 
Con la festa di Cristo Re chiudiamo la cronaca autunnale anno-

tando il pellegrinaggio di un gruppo di Agratesi, amici dell’Ing.
Sacco Marino.
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Durante la Santa Messa la maestra Angela Barberis ha offerto una
preziosa tovaglia in lino di fiandra, benedetta da Padre GianCarlo,
suo ex alunno.

Nelle foto le maestre Angela Barberis (a sinistra)
e Anita Castelletta (al centro)

Al termine Padre GianCarlo ha ricordato i giorni sereni vissuti
alle scuole elementari di Agrate e ha presentato gli auguri alla sua
maestra Anita Castelletta che quel giorno compiva 87 anni.

E mentre consegniamo alla Tipografia queste note, vedo che sul
tavolo del Padre Rettore circola il progetto per l’ascensore che por-
terà i pellegrini dal Piazzale “Silvio Gallotti”alla Basilica.

Di questo si parlerà ampiamente appena ci saranno tutte le “licen-
ze”.

                                       
Vi aspetto durante le vacanze di Natale, e così potrete ascoltare il

suono dell’organo restaurato.
Buon anno 2018 a tutti!

M.G.



gioso si è svolto all’esterno sullo spiazzo a forma vagamente circo-
lare dove tutte le auto hanno ricevuto una benedizione speciale. 

Il doveroso pranzo conviviale che ha visto la partecipazione di
oltre 120 persone, si è consumato al Rifugio La Vasca, unitamente
alle varie premiazioni; tra coloro che hanno voluto onorarci con la
loro qualificata presenza è doveroso ricordare i sigg. Renato Levati
del Classic Club Italia, Lorenzo Casetta dei Veicoli Storici Vercelli
e Pieraldo Giacobino del Valsessera Jolly Club.

La manifestazione ha permesso, unitamente a quella del 24 set-
tembre di Trarego Viggiona, di raccogliere una cifra superiore a €
2.500 che andranno a favore dell’opera instancabile che svolgono
gli Angeli dell’Hospice Vco di Intra a favore del loro prossimo.

Arch. Novello Caretti
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La Giornata 
del Ringraziamento

Domenica 29 ottobre il Club di auto Storiche de “I Miserabili”
di Borgomanero con la Giornata del Ringra-ziamento ha orga-
nizzato un raduno straordinario di beneficenza per auto d’epoca in
Valle Vigezzo per dire “un grazie” per i benefici ricevuti in questo
anno di grazia 2017 e per richiamare alla memoria, nell’imminenza
del 2 novembre, tutti i nostri cari defunti che ora sono al cospetto
della luce divina;  il Comune di Craveggia o meglio il Comune dei
Camini è stato scelto dall’organizzazione come base di ritrovo e
sulla piazza San Giacomo antistante l’omonima chiesa, di primo
mattino ben 55 auto del tempo passato con l’intromissione autoriz-
zata di qualcuna di recente produzione  si sono date appuntamento
dove, dopo la colazione, il Sindaco del Comune sig. Paolo Gio-
vanola ho voluto omaggiare ciascun auto presente con il prezioso
volume  “Craveggia: sue memorie antiche e moderne“ scritto dal
dr. Giacomo Maria Gubetta e pubblicato nel lontano 1878 e ristam-
pato in seguito dal Comune stesso nell’anno 2011 in 1000 copie
numerate. 

Dopo la partenza le auto hanno raggiunto il minuscolo abitato di
Re in Valle Vigezzo e qui nel Santuario dedicato alla Madonna del
Sangue il padre rettore Giancarlo Julita ha celebrato la solenne S.
Messa incentrata sull’amore verso il nostro prossimo, abbellita
dalle voci dei Piccoli Cantori della Basilica che hanno sottolineato
con canti e musiche appropriate i passaggi più significativi della
Liturgia Eucaristica; la parte conclusiva del rito  religioso ha avuto
alcuni momenti toccanti e particolari tra i quali si possono ricordare
la recita della preghiera dell’automobilista e la supplica protettiva
alla Madonna di Re per tutti i fedeli partecipanti; l’ultimo atto reli-

1144
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In questo mese di novembre, che volge al termine, tutti ci sia-
mo portati sulle tombe dei nostri congiunti e di tutti coloro che
ci hanno fatto del bene.

Anche noi desideriamo ricordare 3 persone che ci hanno
lasciato negli ultimi mesi e che hanno “lavorato” generosamente
per il nostro Santuario: una maestra, un missionario e un cardi-
nale.

La maestra Lidia Darioli, da tanti anni ospite della Casa di
Riposo di Villadossola. È stata una lampada accesa presso l’Al-
tare della Madonna di Re. 

Quando una persona amica le offriva di salire a Re, la mae-
stra Lidia veniva sempre con un piccolo tovagliolo, contornato
da pizzo chiacchierino da lei confezionato, per asciugare le
mani del sacerdote durante la messa.

Era un modo per significare la sua presenza presso l’Altare
della Madonna.

Ogni volta che lo uso, dopo le parole: “Lavami Signore da
ogni mio peccato” mi viene spontaneo a questa devota sorella e
aggiungo questa invocazione: “Tienila vicino a te, o Signore,
nella ua Casa”.

Padre Mario Boffa, della Società Missioni Africane, missio-
nario in Costa d’Avorio per 40 anni. 

Quando tornava alla Casa Madre a Genova, saliva a Re per
una Giornata Missionaria. 

Quante persone ha conosciuto
quassù e ha guidato molti a cono-
scere le Missioni e a sostenere le
Missioni.

Noi lo ricordiamo per il suo
zelo missionario e per la sua
grande fede e ci ha ricordato che
la Chiesa di Gesù Cristo è mis-
sionaria per sua natura.

Ora lo pensiamo in compagnia
di tanti fratelli che dal nord e dal
sud adorano la Divina Maestà.

E per tanti anni in Africa
Padre Mario ha celebrato la santa messa quotidiana secondo le
intenzioni dei pellegrini di Re.

Il cardinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo noto
per la sua attività diplomatica, primo Nunzio Apostolico in

Israele, lo ricordiamo pure per le
sue eccellenze competenze in
araldica. Molti stemmi ecclesia-
stici si devono a lui; egli ha pure
disegnato lo Stemma del Papa
Benedetto XVI.

Da me interpellato riguardo
allo Stemma della nostra Basili-
ca, mi rispose prontamente e
inviò il nuovo Stemma, da lui
personalmente disegnato secon-
do le prescrizioni dell’araldica
ecclesiastica.

Grato ricordo

Grato ricordo
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Ora ricco di anni e di meriti riposa nella Basilica di San Paolo
Fuori Le Mura, dove è stato Cardinale Arciprete.

Abbiamo voluto ricordare questi 3 fratelli che in modi diver-
si, ma con la stessa generosità, hanno venerato la Madonna di
Re.

E noi ora diciamo per loro: “Vergine Santa, coprili con il
bianco tuo soffice mantello”.

Padre GianCarlo Julita
Rettore 

Grato ricordo

A destra lo Stemma disegnato
dal Cardinale per la Basilica

A sinistra lo stemma
disegnato dal Cardinale
per il Papa Benedett  XVI

Il messaggio di FATIMA
Nel numero precedente, in occasione dei cento anni dall’ultima,

abbiamo considerato le apparizioni di Fatima. Specificando la loro
forma di rivelazioni private, ci siamo poi interessati al loro conte-
nuto, le prime due parti del segreto (l’inferno, la guerra e la Russia
comunista). Passiamo, quindi, alla terza parte. Essa vede anzitutto
un angelo che «indicando la terra con la mano destra, con voce for-
te disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza!1». Il racconto prosegue
parlando di «un Vescovo vestito di Bianco “abbiamo avuto il pre-
sentimento che fosse il Santo Padre”. Vari vescovi, Sacerdoti, reli-
giosi e religiose salire una montagna ripida, in cima alla quale c’era
una grande Croce di tronchi grezzi (…) il santo Padre, prima di
arrivarvi, attraversò una grande città mezza in rovina e mezzo tre-
mulo con il passo vacillante, afflitto di dolore e di pena, pregava
per le anime dei cadaveri che incontrava nel suo cammino; giunto
alla cima del monte, prostrato in ginocchio ai piedi della grande
Croce venne ucciso da un gruppo di soldati che gli spararono vari
colpi di arma da fuoco e frecce, e allo stesso modo morirono gli uni
dopo gli altri i Vescovi Sacerdoti, religiosi e religiose e varie per-
sone secolari, uomini e donne di varie classi e posizioni. Sotto i due
bracci della Croce c’erano due Angeli ognuno con un innaffiatoio
di cristallo nella mano, nei quali raccoglievano il sangue dei Martiri
e con esso irrigavano le anime che si avvicinavano a Dio2». Imma-
gini forti e drammatiche. Tale visione non intende descrivere in
senso fotografico gli avvenimenti futuri, ma «sintetizza e condensa
su uno sfondo fatti che si distendono nel tempo in una successione
e in una durata non precisate. 

1   CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

2   CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000
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Fatima 1917-2017

consegnò al vescovo di Leira-Fatima la
pallottola, che era rimasta nella Jeep.
Essa è stata incastonata nella corona
della statua della Madonna, costruita
secondo le indicazioni di suor Lucia e
custodita presso la cappella delle appa-
rizioni a Fatima.

La caduta del muro di Berlino avve-
nuta nel 1989 ha determinato la fine di
diversi regimi ad indirizzo comunista,
fortemente oppressivi verso i cristiani.
Si è, così, posto fine ad anni di feroci
persecuzioni che hanno portato alla

morte di milioni di persone la cui unica colpa era quella di profes-
sarsi cristiani. Non bisogna, però, dimenticare che «in altre parti del
mondo gli attacchi contro la Chiesa e i cristiani, con il peso di sof-
ferenza che portano in sé, non sono purtroppo cessati7». Spesso i
mass-media ci parlano di attentati contro  i cristiani. Tra tutti basta
pensare al fatto che solo in Egitto negli ultimi tre anni si sono veri-
ficati 40 attacchi alla minoranza cristiana. Allo stesso modo non si
può ignorare il fatto che sono tanti i focolai di guerra, così che pos-
siamo sostenere con Papa Francesco che la Terza guerra mondiale
è in pieno svolgimento.

Concludendo si può affermare che «la chiamata della Madonna
alla conversione e alla penitenza, pronunciata all’inizio del vente-
simo secolo, conserva oggi una sua stimolante attualità8».

P. Massimo G.

Di conseguenza la chiave di lettura del testo non può che essere
di carattere simbolico3».  I simboli della montagna, della città e del-
la croce sono eloquenti. La montagna ricorda che la storia è una
salita faticosa; la città è segno della convivenza creativa dell’uomo
che però può essere trasformata dalla violenza dell’uomo in un
cimitero; la croce è la distruzione divenuta  salvezza. È una veg-
gente a spiegarne il senso: «Suor Lucia condivide l’interpretazione
secondo cui la terza parte del segreto consiste in una visione profe-
tica, paragonabile a quelle della storia sacra. Essa ribadisce la sua
convinzione che la visione di Fatima riguarda soprattutto la lotta del
comunismo ateo contro la Chiesa e i cristiani, e descrive l’immane
sofferenza delle vittime della fede nel XX° secolo4». Si può, quindi,
parlare di una via Crucis. Questa storia di sofferenza vede come pro-
tagonista la Chiesa nella figura della sua guida: Suor Lucia,infatti,
individua nel Papa il Vescovo vestito di bianco che prega per i suoi
fedeli. Egli «camminando faticosamente verso la Croce tra i cada-
veri dei martirizzati (vescovi, sacerdoti, religiosi, religiose e nume-
rosi laici) cade a terra come morto, sotto i colpi di arma da fuoco5».
Nel 1981 Giovanni Paolo II subì un attentato in Piazza san Pietro
per mano del terrorista turco Ali Agca, rimanendone gravemente
ferito; tuttavia sopravvisse. L’episodio accadde il 13 maggio, festa
della Madonna di Fatima: «dopo l’attentato del 13 maggio 1981, a
Sua Santità apparve chiaro che era stata “una mano materna gui-
dare la traiettoria della pallottola”, permettendo al Papa agoniz-
zante di fermarsi sulla soglia della morte6». Attribuendo lo scam-
pato pericolo all’intercessione della Madonna Giovanni Paolo II

7   CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

8  CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

3  CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

4   CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

5   CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000

6  CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Il Messaggio di Fatima,
2000
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Ne pereat memoria

Ne pereat memoria...
E’ sempre importante “fare memoria” mediante l’azione liturgica

della Chiesa ed è bene sapere che questo non è un semplice ricordo,
ma ubbidienza al comando di Gesù, che desidera rendere tutti e
sempre “contemporanei” e partecipi dei suoi gesti di salvezza: la
sua incarnazione, passione, morte e risurrezione. Siamo veramente
fortunati se pensiamo che non c’è differenza tra i contemporanei
storici di Gesù e noi, che viviamo dopo duemila anni rispetto alla
realizzazione storica della salvezza da Lui attuata sulla terra. E’
consolante sapere con certezza che, se lo vogliamo, diventiamo
contemporanei di Gesù a tutti gli effetti mediante l’azione sacra-
mentale, l’ascolto e l’accoglienza delle sue parole di salvezza e la
vita di carità.

Siamo circondati, però, anche da tanti “segni” che, coinvolgendo
i nostri sensi umani, ci aiutano e rendono più facile la nostra piena
adesione all’incontro salvifico con il Signore Gesù.

Pensiamo al Natale: si avvicina e incomincia a coinvolgere con
tanti richiami esteriori che, per  la maggior parte delle persone
rischiano di essere l’unico motivo di festa.

Il cristiano vero deve distinguere tra il fine e i mezzi: l’incontro
con Cristo non può essere confuso con i mezzi che, pur belli e
importanti per la concretezza della  nostra esistenza, non potranno
mai, da soli, realizzare la nostra adesione alla salvezza. Per questo,
dobbiamo fare in modo di puntare sempre sul raggiungimento del
fine, pur facendoci sostenere dai mezzi che noi riteniamo di aiuto e
che la millenaria tradizione della Chiesa ci ha tramandato.

Pensando al nostro Santuario, riteniamo che siano almeno due i
segni che, opportunamente valorizzati, possono aiutarci a vivere il
Natale del Signore: l’affresco miracoloso della Madonna del San-
gue, che costituisce il motivo del Santuario di Re, e il recente alle-
stimento del Presepe, realizzato nella cripta delle confessioni, per

ricordare Padre Valsesia, veramente innamorato di questa pratica
devozionale, che ci immerge con molta efficacia nel dolcissimo
mistero dell’abbassamento di Cristo, che non ha ritenuto disdicevo-
le umiliarsi fino a entrare bambino nella nostra storia. 

Cercheremo quindi di tenere vive queste due occasioni di
“memoria”, per approfondire sempre di più la storia e il significato
del nostro Santuario. 

Rifletteremo, quindi su due argomenti: i riflessi del mistero nata-
lizio nell’immagine della Madonna di Re e il Presepe in memoria
di Padre Gianfranco Valsesia.

1)  I riflessi del mistero natalizio nell’immagine 
della Madonna di Re. 

Iniziamo con un pensiero di Padre Tullio Bertamini, autore della
pregiata storia dal titolo “Re e il Santuario della Madonna del San-
gue”.

“L’immagine pittorica o scultorea ha una capacità suggestiva ed
evocativa indiscutibile, specie quando si esprime in un linguaggio
che può essere inteso facilmente da chiunque la vede. E’ quindi
logico che il contenuto dell’immagine non può essere colto se tale
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linguaggio non si conosce o è noto solo parzialmente e confusa-
mente. Questo poi diventa più difficile quando i nostri schemi
interpretativi sono carenti della conoscenza di quella simbologia
che si esprime in modo e forme rappresentative, ma anche in ogget-
ti atti a indicare il senso dell’immagine. Se questo ragionamento
pare scontato per le rappresentazioni di tipo araldico o simili, è
invece necessario fissarlo anche e soprattutto per le immagini
sacre, dalle quali una certa simbologia non può mancare se non si
vuol decadere al livello del puro naturalismo, che si allontana sem-
pre più dal sacro”. (T. Bertamini o.c. pag.153)

Questo suo pensiero può essere interpretato come la cornice idea-
le, entro la quale è possibile collocare le nostre riflessioni sul
“Natale cristiano” a partire dall’affresco di Re.

Chi, come gli scriventi, ha sostato più volte in preghiera davanti
a questa “sacra e miracolosa effigie”, nel silenzio contemplativo ha
sicuramente interiormente sperimentato il frutto di un dialogo
misterioso profondo che “lascia il segno” di una presenza non
descrivibile umanamente. 

E’ la logica dell’amore, che trova “solo in se stesso” i motivi del
suo esistere. Questo è il primo messaggio natalizio di questa rap-
presentazione iconografica che, a pieno titolo, può essere definita
una “icona” e non un semplice dipinto.

L’icona, infatti, si differenzia da qualsiasi altra realizzazione pit-
torica, perchè è il frutto di un’esperienza interiore, che nasce non
da un insieme di abilità descrittive, ma da un incontro fortemente
significativo (quindi, non valutabile in termini quantitativi) con il
Divino. 

Se ci domandassimo e ricercassimo il motivo vero del Natale, per
cui Dio ha mandato il suo Figlio facendolo entrare nella storia uma-
na come uno di noi, non riusciremmo a trovare il perchè di questa
scelta se non nella “tipica irrazionalità” dell’amore, del quale noi
possiamo percepire solo una piccolissima dimensione. 

E’ questo un atteggiamento tipico dei Santi, particolarmente di
quelli che hanno vissuto nella loro spiritualità il mistero dell’incar-

nazione del Signore: basti pensare a S. Francesco d’Assisi e a Sant’
Alfonso Maria de Liguori che, benchè distanti tra loro vari secoli,
hanno condiviso la stessa esperienza, portando a maturazione fede,
ragione e sentimento.

Una palese caratteristica della Madonna di
Re sta nel fatto che si presenta come Madre. A
tal proposito, così scrive il Bertamini nell’ope-
ra citata: “la maternità cioè il legame intrinseco
e naturale che esiste tra la Madonna e il Divin
Figlio è naturalisticamente, ma efficacemente
proposto con l’accostamento del Bambino al
seno materno. Essere madre significa generare,
ma anche alimentare il proprio nato, accudirlo
in tutte le sue necessità; e questo crea un rap-
porto di dipendenza del figlio dalla madre che
anche in seguito continuerà a sussistere, sebbe-
ne con altre manifestazioni. Sostanzialmente la
Madonna con questo atto dichiara di essere la
Madre di Dio, cioè del Verbo fatto carne”.

La Madonna presenta anche in mano tre rose
con triplice radice, che si pongono per lo più
in parallelo con il Bambino, che in tal modo
viene presentato come “il Fiore della radice di
Jesse”, predetto dai Profeti dell’Antico Testa-
mento (“Egredietur Virga de radice Jesse et
flos de radice eius ascendet”) aspettato dalle
genti come Salvatore.

Tutte le celebrazioni liturgiche sono, per la
loro stessa natura, azioni in cui agisce la San-
tissima Trinità e anche il Natale è espressione del mistero trinitario
(ben evidente nelle tre rose), che opera e realizza la nostra salvezza. 

Ecco il profondo significato delle tre rose, che possono avere
anche altre interpretazioni, ma tutte riconducibili a questa santa tri-
plice radice. 

Ne pereat memoria
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Ne pereat memoria

E’ importante, sotto questo aspetto, tener presente che tutte le
celebrazioni liturgiche hanno un carattere trinitario, per cui il Nata-
le non è la festa di Gesù Bambino, come la Pentecoste non è la festa
dello Spirito Santo, ma tutto si riconduce all’eterna volontà di sal-
vezza, che si realizza nell’amore del Padre del Figlio e dello Spirito
Santo. 

Un vecchio canto popolare mariano così si esprime: “Sei Figlia,
Madre e Sposa, più candida di un giglio, ti elesse il Padre, il Figlio
e il Santo Amore”. 

Ed eccoci al cartiglio! Il motto della Madonna di Re (in gremio
Matris sedet Sapientia Patris), molto chiaro ed esplicito nell’espri-
mere il concetto già formulato dall’immagine, ha ugualmente biso-
gno di una giustificazione filologica. Si accompagna infatti alla
Madonna di Re come un elemento caratteristico della sua iconogra-
fia. Sulla sua origine sono state fatte interessanti ricerche e sembra
che sia comparso in epoca medievale e quindi anteriormente al
secolo tredicesimo. In altri affreschi il verbo “sedet” è sostituito da
“residet” o “fulget”, che considerati insieme esprimono il Cristo
vero uomo e vero Dio, glorioso e dominatore. 

Per riflessioni più approfondite è bene riferirsi alle magistrali
omelie tenute dal Vescovo Mons. Franco Giulio Brambilla durante
le celebrazioni della Messa del Miracolo di questi ultimi anni. Sono
state pubblicate integralmente sui bollettini e possono considerarsi
uno scrigno di teologia dogmatica biblica e spirituale. 

E’ interessante il fatto che il Bambino Gesù prenda il latte e guar-
di verso di noi come “Dominus” pantocratore, ben riflesso nel
mistero della manifestazione di Cristo attraverso il suggestivo rac-
conto del triplice dono presentato dai Magi.

E’ un bambino ma si stacca dall’atteggiamento tipico e naturale
della dipendenza dalla Madre, per guardare e dialogare con il mon-
do che è venuto a salvare. 

2) Il presepe in memoria di Padre Gianfranco Valsesia.
E’ stato realizzato per ricordare, appunto, una caratteristica della

spiritualità di Padre Valsesia che ha sempre dimostrato molto atten-
zione a questa suggestiva tradizione natalizia. 

E’ facile trovare il presepe accanto ai santuari mariani ed è ovvio
il motivo! Quello recentemente allestito nella Cripta esprime con
finezza tanti particolari che ricordano i tratti caratteristici di Padre
Gianfranco e si inseriscono molto bene nell’intento generale di
voler esaltare con amore e sensibilità le componenti del Natale, nel
quale la Divinità si incontra con un’umanità che attende sempre e
invoca la redenzione, anche mediante gli effetti scenici di un pae-
saggio che, con i suoi colori e le sue luci, evidenzia le caratteristi-
che di un mondo liberato dal male, nel quale si riflette la bellezza
e la bontà di Dio fatto uomo.
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RINNOVO ABBONAMENTO

PER L’ANNO 2018
A motivo della normativa postale quando rinnovate precisate:
NOME, COGNOME, VIA, NUMERO CIVICO, CITTA’ e PRO-
VINCIA

Diversi Bollettini ritornano a noi con questa motivazione: indirizzo
insufficiente.
Collaboriamo perché il Bollettino con la Benedizione della Madon-
na del Sangue possa giungere in tutte le nostre case.
Se ci segnalate un nuovo indirizzo manderemo il Bollettino gratis
per tutto il 2018. Grazie!  

La quota per il rinnovo nell’anno 2018 è la seguente:

             ORDINARIO          Euro 10,00
             SOSTENITORE    Euro 20,00
             BENEMERITO     Euro 50,00

Segnaliamo anche il nostro codice IBAN per coloro che desidera-
no rinnovare il BOLLETTINO e mandare un’offerta al Santuario:

IT73  T076  0110  1000  0001  630 3281
con questa intestazione 

LA MADONNA DEL SANGUE

Si ricorda agli abbonati della Svizzera che il 
Conto Corrente Postale Svizzero è stato soppresso.

Ne pereat memoria

Ci auguriamo che, di anno in anno, il presepe possa arricchirsi
fino a diventare una significativa ed artistica caratteristica del
nostro Santuario, capace di presentare al vivo “Cristo, in cui abita
corporalmente la pienezza della divinità”. 

Un grazie a Padre Valsesia per la sua bella testimonianza di sacer-
dote fedele, uomo saggio, capace di cogliere gli aspetti più umili
della nostra fede che, come granelli di senape sono destinati a
diventare grandi cespugli. 

Ma...Gian  



Da Lunedì a Venerdì
S.S. Messe: ore 9-11

Sabato
S. Messa: ore 11-16.30

Domenica
S.S. Messe:
ore 10-11-16.30

Santo Rosario
Feriale: ore 8.30
Festivo: ore 15.30 segue la

Benedizione Eucaristica.

I gruppi possono richiedere la
celebrazione della Messa oltre
gli orari stabiliti.
I Padri sono disponibili a cele-
brare in italiano, latino, fran-
cese e tedesco.

INFORMAZIONI
• Per l’abbonamento al Bol-
lettino servitevi del C.C.P.
così intestato: (per l’Italia)
n. 16303281 LA MADON-
NA DEL SANGUE 28856
RE; (per l’Italia, per la
Svizzera e per i Paesi
Esteri) LA MADONNA
DEL SANGUE - Codice
IBAN: IT73 T076 0110
1000 0001 630 3281 (quo-
ta: €10). Indicate se si trat-
ta di abbonamento nuovo
o di rinnovo e segnalateci
le correzioni da fare nella
causale di pagamento.

• Il servizio religioso del
Santuario é svolto dai
Padri Oblati - Missionari di
Maria della diocesi di
Novara che risiedono
accanto al Santuario nella
Casa Parrocchiale, V.
Locarno, 4 - Tel. (0324)
97016.

• In caso di mancato
recapito del Bollettino,
si prega il postino di
rimandare la copia
all’Ufficio postale di Re:
28856 RE (VB).

ORARIO DELLE 
CELEBRAZIONI
IN SANTUARIO

www.madonnadire.it


